menioho 0 lo Feste anclu civili. 
Asaociamono par tutta Itulia lira 
è afl’antio; Miro 16 por un dumentre | 
) o 8:per.tn itrimestra; per gli. 
stuti esteri da aggiuagersi le pone 
igtalii i TA 

Un nuliorò agparato cent. 10, 
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f# ; Noi non vediamo da nessana parte che stia per 
È i olmarsi l'abisso che scpara l'Assemblea di Parigi. 
* La tinta del signor Vautrain che a Parigi è consi- 
* dorata sbiadita, a Versaillos è ritenuta come una 
| gdelle più cariche. L’ elezione di Parigi è stata una 
confitta pel socialismo, ‘ro un trionfo pet prin- 
“.Joipio repubblicano, cd;è (ciò che non suona bene 
all’ orecchio dell’Assembiea. Parigi quindi non è ri- 
tornata nelle sue grazie colla esclasione di 1Ingo, 
el quale. poi, circostanza ‘ aggravante, hanno votato 
09 mifa ‘éfettori. D'altra’ parte la ‘stassa + A8scrnbles 
si rende sempre più antipatita ai parigini, con le 
sue tendenze retrograde. Abbiamo già detto quale sia 
i la Copammissione che deve riferire.intorno al progeito 
di legge pell’ istruzione gratuita ed: obbligatoria. I 
commissari sono ultramantani e‘ oscurantisti. I li- 
berali ne sono afilituissimi. Il Sidele «si sante umi. 
liato ed arrossisco. » Sidel» 6 Tmps ricordano i 
voti concordi emessi dai Consigli generali doi di- 
} partimenti in favore dell’ istruzione obbligatoria. ed 
L bei programmi di rigenerazione nazionale pubbli- 
cati dopo la, guerra. «.Con quanto calore il nostrò 
\paese, scrive il ‘Temps, ‘riconosceva dilora Ja ‘sua 10 
Hiferiorità, malediva la sua ‘ignoranza, si proponeva 
di riparare al tempo perduto ‘e di riprendere 11 suo 
posto fra ‘popoli -più civili, più illuminati, più colti! 
hi ci avrebbe detto, in quei giorni di lutto e di 
risveglio, che quei’ proponimenti sarebbero andati 2 
Hanire in' codesti scrupoli sull’istruzione obbligatoria?» 
ti Oggi il télegrafo' ci annuncio che ‘Arnim presentò 
ida Thiers le sue credenziali come ambasciatore della 
Faérinania. Il nuovo ‘inviato, conversando col capo 
della Répubblica,‘confermò che i ‘sentimenti espressi 
labinellg ‘lettera “del 1° gennajo verso' Thiers e la Fran: 
ipia erano que'li del suo ‘Governo. Paro cho ciò sia: 
‘fonfermato anche da un dispaccio dell’ ambasciatòre 
‘francese a Berlino, signor di Goutant-Biron, ilquale, 
es'becondo la Patrie, avrebbe spedito al suo Governo 
Sin dispaccio per constatare che.a Berlino prevale ora 
F8:ln certo spirito di moderazione verso la Francia. Ciò 
Sai lovrebbe indurre la Fraociaa pensare seriamente a sè 
> 3idlessa, e ad approfittare di questo spirito  concilia- 
ivo detla Gormaniu, «por davei. ‘all’ opora'* Uvlla' pro: 
la pria rigenérazione. Il..signor «Picard, secondo un “di- 
95 dpaccio odierno, invitò i deputati del centro sinistro 
prender l’ iniziativa: di una proposta tendente ail 
1:*bscire «dal provvisorio ed a costituire un Governo. 
ildta. cotto' spirito. prevalente nell’ attuale Assemblea è 
#glià credibile che possa venire appoggiata una 
iproposza utile veramente al «paese ? 
NOM Soir pretende «cho fra Bismarck e il 
artito liberale del Belgio passino adesso’ delle 
intelligenze, allo scopo, per parte dei 
di riafferarè il potere; è per pate di 
etiBismarck' di ottenere la' prussificazione del Belgio 
Mnediante ‘opera dei liberali ‘medesimi. « Bismarck, 
Bice -il, Srir, cerda di :preventre.co’ suoi maneggi 
pefel Belgio, gli «eletti 'di: ona inevitabile alleanza 
tuta‘tra' la “Francia e' fa Russia. Ecco: perchè il 
ignor: di ‘Bismarok desidera prussificare il Belgio, e 
lopratutto ‘che il sistema prussiano sia introdotto 
itcBlel Suo ordinamento inilitare. Quando il Belgio ab. 
utofia if servizio obbligatotiv nelle sue leggi, potrà 
Bietiere in ordine di battaglia 200,100 combattenti, 
quali, nel pensiero ‘del cancelliero tedesco, sono 
Restinati a servire di borriera tra.la. Francia e ‘la 
Russia il giorno del conflitto rasso-tedesco. Ecco il 
egreto dell’ alleanza tra il principe e il signor Fràre- 
rbari, #'perchè“i ‘radiciti bblgi siano divantati: prus- 
pfili.. Tutto questo ha assai (el fantastico : e rioi non 
abbiamo accennato se non per ‘mostrare in quel 
Pordine ‘di idee ‘0. piuttosto id’ illusioni si teuga 
lempre wna' parte della stampa francese, 
La Gazzetta d’ Italia riceve da Berlinv'una lettera 
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ella quale leggiamo che-la questione socia ha 
i copato ..di, .regente quel Consiglio, dei ,minjstri. I 
ifinie dd‘ Itenplitz, «ha chiamato, a convegno diversi 







leputati progressisti, fra gli altri il signor Soliti» 
Delitzsch, conosciuto per l'istituzione delle banelie po- 
oltepolari che portano il suo nome, e mentre si è con- 
enuto di studiare tutti 1-mezzi per migliorare ie 
indizioni-delle. - i T è.-dall'altra parte 
iso diyadottare, serie misul ssive contro i 

fe coalizioni e'degli Scioperi” La neces- 
gliltà di provvedere all'uopo è evidente. A_ Berlino la 
isa puo farsi grave in avvenire, perchè lo sviluppo 
credibile: del commercio vi fa affluiiè “masse. con- 
erevoli di . abitanti da' tilio le’ pro n 












cié ‘comè 
ultimo censimento ha provato. ; 
L'Acvisature-russo pubblica un rescritto sovrano, 
quale vicuo ordinata la: leva del prossimo anno, 
sa deve aver luogorneli’apuca fra il dî gennaio 
il 45 febbraio venturo, e comproflero sei nomini 
r oggi sille, La Russische ‘ell, conosciuta nei 
coli militari come un foglio -dell’apposizione; Îa 
le supposizioni allarmanti sopra quell’ ordinanza 
ilice fra altro che uns leva così rileyante  ygrino 
Sa neccasaria del rinforzo. della Germadia. É;pe* 
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ralteo a ricordarsi che già da lungo tempo fu an- 
olivo della riforma dell’ esercito 


nunciato che 
si rendeva necessaria una forto coscrizione, e 
Acceanò anzi alle probabilità di levar sei uomini su 
mille. Come è notorio da ‘quel tempo la'Garmania 6 





: " La CRI 
l’Austria per ottenere la nuova organizzazione del- 


NE ‘ Bali 
l'esercito fecero pure delle straordinarie leve. 
Da un carteggi» che la Perseveranza ricovo da 


Costantinopoli pare che il Sultano, como già il Vi: 


cer d’ Egitto, voglia introdurre nelle prammatiche 
dell'Impero ‘la sudéassione : diretta. Ciò che to ifa 
credere è ‘il vedere il principo ereditario, figlio 
d'Abdul-Megid, uomo sai trent'anni, passeggiare 
per la città e pei sobisorglii, come un mortaletqua- 
lunque, intanto che il figlio del Sultano, ragazzaccio 
tra i'‘quatonlici e i quindici anni, è presidente del 
Consiglio di guerra del primo-corpo d’ esercito, 
della guardia imperiale, e si reca al suo officio in 
carvozza da quattro cavalli con numeroso seguito. 
Questo contrasto: tra. it successore ia petto del tro- 
no eiquello, il solofinora leggittimo, desta un senso 
di dispetto in:‘un paese, dove le leggi ‘delle  proso- 
dia’ latina del: derivata patris passano per dogma. 
La Camera greca fu sciolta per decreto reale. 
Crisi ministgriali e scioglimento di Camere, ecco 
tutto ciò dicùi sî compone ta ' storia della Grecia 


contemporanea. dine 











LE NUOVE. OSCILLAZIONI IN AUSTRIA 


—_ 


Nostra corrispondenza 


Dal confine austrisco 10 gennaio 


Le Commissioni delle due Camere di Vienna 
stanno ‘manipolando. la risposta all’ indirizzo, ma 
c'è tuttora: molta incertezza nel partito centralista 
circa .at.moio di rispondere sopra ai punti più, es- 
senziali. Il discorso della corona pare più che non 
è realtente reciso, ‘Promette di accordare una spe- 
ciale adtonomia alla Gallizia; ma quale sarà ? Sarà 
quale Ja chiese la Dieta; ‘0 meno? Sarà assoluta, 0 


condizionata? Si varranno .in -concambiu.le-signoni - 
“dirette7”E non è questa già una riforma alla Costi- 


tuzione, per la quale ci vorranno i due ter dei 
membri. del Reichsrath ?. E. ci saranno questi? È 
ben vero, che gli Sloveni pajonodisposti a tornare al 
Rechsra'h; ma ci vercanno poi gli Czechi? Lo stesso 
ministero Auersperg rimette ad altro momento que- 
sta riforma delle elezioni dirette; ma il partito cen- 
tralista vorrebbe ottenerla: dài Polacchi prima di 
coricedere ad essi un’autonomia qualsiasi. Adunque 
siamo sempre sulla diffidenza reciproca e sul prin- 
cipio di nuove trattative; che non si sa dove pos- 
sano andare 2. finire. Poi gli-Sfoveni si potrebbero 
forse trascurare, ma. gli .Gzechi sono un boccon 
grosso. Se si vogliono accontentare i-Polacchi, non 
si vorrà lasciare insoluta la quistiune delta Boemia. 
Il feudalismo. boemo è ora irritato col Governo; ed 
esso è potente e spera ancora che si torni all’ as- 
solutismo mascherato. È notevale che la partigiane- 
ria si estende anche all’ alto clero; poichè, mentre 
Rauscher arcivescovo di Vienna è centralista, Schwar- 
‘zemberg arcivescovo dii Praga: è federalista. 

Glì Czecliî, vedendo che si tenta d’ isolarli cal. 
Paccontentare i Polacchi, tornano ai loro amori 
colla Russia, assieme coi. Ruteni. Imanto la Rus- 
sin fa una propaganda ortodossa e cerca di con- 
durre alla propria chiesa cattolica - orientale quelli 
della” chiesa romana, che non ammettono l’ infaltibi- 
lità personale del papa. Come molti dei vecohi - cat- 
totier tedeschi, anche gli Czèchi sono ora portati a 
cercare questa unione. La Russia fa anche balenare 
agli occhi doi Polacchi qualche concessione per di- 
sturbare-quelle dell'Austria. Sono voci che si spar- 
gono; ma ciò non è a caso. Esse manifestano ad 
ogni modo la intenzione di non dar tregua all’ Au- 
stria ne' suoi tentativi di ‘ricomponimento. 

Altia ‘voti } centralisti sî mostrarono “disposti a 
lasciar fuori dal Aeichsrarh non soltanto i Gallizi 
ni,-;ma anche i: Dalmat, i quali ricongiunti ai 
Croati, ayrebbero' contrabilancisto i Magiari nel 

‘gno: di''Ungheria: Allora si sarebbero sontiti in 
chsb di opprimere Czechi, Stoveni ed Italiani, giac- 
chè i Tedeschi avrebbero formato la maggioranza, 
Qualcho promessa in questo, senso deve essere corsa; 
Poichè s1 torna a mettere in ‘campo la Dalmazia, 
dove ionazioneti’ dornandano Questa unione ‘coi 
Croati, alla «ale però non si “prestano volontieri 
gli autonòwisti. La ‘Dalmazia é un imbarazzo non 
Heve anch'essa per i contralisti della Cisloilania. 
La Dalmazia è un paese stacezto, il quale geo- 
graficamente apparterrebbe piuttosto al gruppo orien- 
tale dell'Impero anstro - angarico. Ma appunto fa 
Dalmazia è quella che «dà il maggior nerbo di ma- 
rinai alla navigazione della Cisleitinia stessa. Di più 
fa Dalmazia ‘unità al Regno «di Ungheria, accresce 
l’importanza di questo a confronto delli Gisloitania. 
Inoltie' la Daltiazia non è che' il litorale marittimo 
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T 
i della Erzegovina, della Bosnia 
È cio turche, delle quali si 


e delle altre Provin- 
vaghezgierebbè | atines: 
ione nel casp che 1’ Impero ottomano si scroglie;se. 
0 stesso partito n'izionale della Dalmazia desidera 
Ta unione colla Croazia per potere assieme. con più 








6Mficacia agire sopra i paesi slavi vicini della ‘Tur- 


chia, i quali, sottraendosi una vola, come sperano, 


È al giogo ottomano, verrebbero ad unirsi volontieri 


alla Dalmazia, che dil more di sfogo al loro com- 
inercio, é più to darebbe quando da 7 Spilatto una 
sprada ferrata attraversasse quelle contrade. A que: 
sta idea del possibile nell’ avvenire non possono fa- 
bilmente rinuriziare’ nè 4°Vienna, nè a: Pest';,: poi: 
ché; ndù'‘assecondandola; si ‘preparerebbe “um altro 
fatto, Î) quale potrebbe avere conseguenze ‘peggiori 
isteriza ‘dell'Impero austro-ungaricò. © -i 

Quest’ altro fitto dipende dalla Serbia! semindi: 
Pendente, ‘ta ‘quale; fer. quanto «sia piccola, fa-inolti 
progressi in popolazione ed in civiltà, ed esbreit 
lina attrazione sugli'“Slavi' vicini, massimambnte su 
quétti’ della Torchia, ‘Ora 1° Impero ‘austro-uggarico, 
d'devo''attirit a ‘sè'igli Slavi* renitenu dell i 
fiiediatite Ta"Croazia e-la Dalmazia; ‘0 ‘d 
subire l'attrazione: ilella'‘Serbia, li'quale; 
ché forterebbé if nucleo della SI i 
Giohalé; (che fu! già" patteggiata ‘nelle - tonventicole 
slave”di'Lubittia e di Agram. Si 
i La” Russia;' ammesso'che fosse sincera helle sue 
recenti -pròtéste‘di-‘non mirare at panslavismò come 
dominio ‘diretto”dî-tiitte le stirpi: slave, per: il fatto 
tudlo' esetcitaréed esercita il suo ‘protettorato sugli 
Slavi dei due imperi cotanto ‘sconnessi a-lei vicini. 
A lei rie viene già.una maggiore potenza dall’ inde- 
bolimento altrui. Anche unendo gli Slav. austriaci e 
turchi sarebbe. péfteîua mezzo d’ indebolire tanto 
la Turchia nella sua parte. occidentale, da fare da 
padrona al basso Danubio e sol Mar Nero, del quale 
aspira a formare un mire clausum. Adunque ciò 
che fosse sottratto ai due vicini, anche se non fosse 




















aggiuuto a. lei stessa,;.le:.darebbe agevolezza di .pro- ; 






I egni, i quali ‘mirano niente meno 
che ad aflirara. dar Caspio a dal Mar Nero congionti 
una gran part del traffico orientale ‘sopra il 
suo territorio. Poi la,‘ Russia. sa gîovarsi ‘ costanite- 
mente lle à ‘e, della serigiuue. per "i suoi 
cop di-‘predominio cea da 

L'epoca del federalismo di Hohenwart aveva agi- 
tato i Croati; ‘© sebbene fosse soppressa sul nascere 
la sommossa dì Kyaternich e compagni, restò tra i 
nazionali di colà una viva apposizione A Pest per 
altutirla si promise di ascoltare 1 lagni dei Croati e 
di concedere loro qualche‘ maggiore autonomia Ci 
sono stati dei discorsi; ma non si è ancora nulla 
conchiuso. Anzi sembra che il ministero di Pest in- 
clini ‘ora alla severità, come quello di Vienna. Le 
due stirpi dominanti, la tedesca e la magiara, si 
accordano in questo. Ma pure l’ultima specialmente 
dovrebbe pensarci. I Tedeschi deli’ Austria hanno 
sempre il secondo fine di unirsi alla Germania, la 
quale avrebbe potenza di dominare e germanizzare 
i paesi di razza mista; ma i Magiari si trovano iso- 
lati, e devono quindi piuttosto pensare a trovare un 
modo di conciliazione colle nazionalità viciae. Kos- 
suth, e l’estrema sinistra della Dieta di Pest intra- 
vedono meglio l'avvenire; se i pollici della scuola 
Deak-Andrassy sanno abbastanza 
col dualismo nel presente. 

I Magiari, appunto perchè sono pochi, ma 
seggono tutlavia maggiore coltura dei loro vicini, 
sono fatti per guidare, associandole a sè, le altre 
na ionalità, che si trovano tra i due Imperi germa- 
nico e slavo. Essi possono associare a sè Polscchi; Ro- 
meni, Ccechi, Slavi meridionali: ed Italiani della 
Dalmazia e del Quarnero colle autoro nie nazionali 
e provinciali, col governo di sè accordato a tutte le 
slirpi; e ciò senza rompere i vincoli attuali delle 
due parti dell'Impero. 

1 Tedeschi deli” Austria poi, se vogliono essere 
veramente liberali, non possono essere centralisti ed 
opprimere le altre pazionalità. Essi vedono di avere 
dovuto patteggiare coi Magiari. Ora sono disposti a 
patteggiare, sebbene più per necessità clie per altro, 
coi Polacchi. Ebbene, non credono essi che appunto 
ora, avendo il potere in mano, sia il momento op- 
portuno per venire agli accordi con queste naziona- 
lità, ed anche colle: minori più disposte ad accon- 
tentarsi di meno? Volere, o no, le allre nazionalità 
della Cisleitania formano ia miggioranza. Ora, se 
queste vanno d'accordo, o possono imporre il si te- 
ma delle autonomie nazionali, confederate nella 
umtà, o non poterlo godere Ja libertà dei 
tedeschi., riconduranno questi ultimi a subire 
l'assoiutismo, Nessun oppressore degli altri può 
moi essere libero ; ed i liberali centralisti anno 
provato quali libertà portò a loro medesimi lo stato 
d' asso.lio col quale credettero di poter governare 
gli altri popoli. È foro in parte la celpa, se corte 
nazionalità più rozze si lasciarono andare a far lega 
cui feudali e coi clericali; ciocche non fecero di 
certo gl’ Italiani del  Trentno e del Litorale, che 
resisteltero anzi al clericalismo der Tedeschi del 
Tirolo @ degli Sloveni. I liberali avranno il sopra 


seguire ne supi 














bene .bilanciarsi > 








pos- | 


vento dovarique, se i Tedeschi. cesseranno , 
centralisti - e: proporranno ; essi | medesimi ‘una: più 
larga lanitonomia-dellesnazioriatità; che : equivale, ‘alla’ 
pace interna: La guerra: interna;invece: condòrrà alla 
dissoluzione dell’ Impero.: 
Fat d’uòpo provvelore ‘alle ‘leggi confessionali. * 
dacchè il -cincordatò ! fu'* annullato: *ed‘anche’ per 
i hai sogno "di ‘coricoirete tatti Vi-*Iiberali, 
ria come ‘in Bavierd 11 ‘cléricaliatio” 
gitaro “quislle ‘popolazioni. 
E -notevole'il fatto «del dottò ‘teolo) 
Frohischamimer; il quale licatò 
gli-diisti8’che Stom 
ti furono in altri tempi, da papi. 
idblii) fiovo dogma’ dell’ infa 
loro: ‘dhe sosfenevanò; téilta 
tiicafid''contro il tolem'ii 
navand' l’asura. {Ora' néssi 
piùe Ve 



































cilio di Costantitibpoti 
tico viene. cad 
dal, Concilo. . di 4 Va 
Concilio, inventore de 

















i Adunque quest’ ultimo 
nuovo dogma, scomunica’ re- 
troattivamente anche--i-Concilio di Costantinopoli! 
Fra tagti.papi «e Concili. infalitbi 
e’ è posto anche per 1] Frohs 
allà sua volta scomunica il su0 ve 
municati sono tutti. Cotesti ecc 
ognuno si ritiri’ «nella 802 costi 
di uomo. da Lol do G £ISISO (36 

Però tutti questi dijsidii fanno più effetto in Au- 
stria ed in Germania che non îo . dna 
“delle ‘coimplicazioni ‘conter 
colo anchi'essin * ! 




























Abbiamo: detto jeri che gli elettori dél'C. 
legio di Tolmezzo, dopo avere ripetutamente 
confermato il loro voto ‘al degno lord rappre- 
sentante Comm. Giuseppe Giacomelli, trovi- 
vasi costretti a cercargli un'suecessore;stànte 
l'alto ufficio cui egli ‘occupa ‘nel ‘Ministero 























delle finarize, incompatibile’ colla ‘deput. 8, 
e che alcuni elettori avevaro ‘gettato glio 
chi sul Cav. Gizcomo Collotta; vme'quegli 





che, mentreaveva lasciato buona, sè 
nel Parlamento, era poi an tte 
gnare validamente’ gl’ interéss 
Veneto e del Collegio. sa 
Anzi questa seconda parte egli. 
fatta, allorquando, in qualità di i 
tre Congressi delle Camere 
aveva cooperato al voto ch’ esse 
favore della ferrovia pontebbaca, 
scrisse una bella memeria come 
una Commissione del Consiglio, pro 
Venezia, del quale ‘fa parte... 
Ora la notizia dataci della candidatur 
Collotta da alcuni elettori di,..q ilegio,ci . 
viene confermata da altri e da lui, medesini 
con alcune brevi e schiette. paro 
invia ad essi. Ret 
tina fortuna l’ avere, un. candidato 
precedenti politici sieno. tali da, avere già 
prove co’ suoi atti di saper’ combinare, gl'.in- 
teressi generali coi locali, e di poter congiun- 
gere in sè ‘le qualità di presidente friulano 
e di Consigliere - comundlei'6 provinciale 
di Venezia e di scrittore di cose economiche 
e civili. Noi quiadi non facciamo raccoman- 





















! dazioni a chi ha già saputo fare tale scelta. 


Bensì desidereremmo, che. la:siagione non 
fosse pretesto ad alcuno di astenersi dal por- 
tare il proprio voto alle urne. La civiltà ed 
il patriottismo delle popolazioni soglionsi. mi- 
surare dalla prontezza colla quale eùse ‘éser= 
citano ‘i doveri ed i diritti dellà libertà! |“ 

Grave compito è quello che. s'aspetta ora 
al Parlamento a Roma, ed è di ordinare 
bilmente ogni ramo della pubblica, Auiminì» 
strazione, e di aprire tutte le vie alla «-puùb- | 
blica e privata attività per il prosperamento 
del paese. Gli elettori atcorrendo premurosi 
alle urne mostreranno di conoscere anch'essi 
questo compito e di saper dare coi fora.voto. 
al proprio rappresentante la maggiore pos- 
sibile autorità ad adempierlo. ©’ Ea 

Accorrano adunque i Carnici a dare il loro' 
voto al cav. Giacomo Collotta. Spar 


























Agli: Elettori del. Collegio di Tolmezzo: . 
Poichè apprendo che la mia candidatura 


venne accolta con favore da taluno di Vai,. 


mi presento con maggior fiducia al Collegio 
e.gli chiedo l'onore di esser eletto suo depu- 
‘tato al Parlamentonazionale, dove sedetti nelle 
due precedenti legislature. 

I programmi elettorali, quando sono fatti 
col’ solo intento di guadagnare i voti degli 
elettori, mi parvero sempre opera vana, @ 
< vanissime poi le promesse di chi ha la coscien= 
za della gravità del mandato e la volontà di 
adempierlo secondo le propria forze e le pro- 
prie attitudini, 

«Per ‘buona ‘sorte ‘alcuni. essenziali vostri 
interessi .staano ‘intimamente connessi con gli 
interessi. generali ‘delia nazione; e quindi mi 
sarà dato propugnarli. con. grande libertà e 
con non minore costanza, | .. < 

»All’Italia, compiuto ormai il suo edifizio po- 
litico,: non:rimane ormai. che di energicamente | 
difenderlo e di eseguire lealmente i patti che 
ha.a se. medesima imposti; ma dee nel tempo 
stesso riordinare, senza fretta ma con perse- 
verante, lavoro, la sua interna amministrazione 
e.riformare .con, giustizia e con sapienza il 
sistema :tributario, che .a. me pare difetto- 
sissimo, 

‘.Proclamatrice.: ‘ del principio della libertà 
della;, «Chiesa nella libertà dello Stato, l’Italia 
ha tracciata. già la via. alle altre nazioni,.@ 
se potrà, «come può e deve, dare uguali splen» 
didi esempi nell’ ordine amministrativo e nel- 
l’ordine economico, aquisterà nuovi titoli allo 
antico e meritato nome di terra dei precursori. 
..Io seguirò il Governo. e. quei . ministri che 
SApranno , e; Forrantio raggiungere codesti. al- 
tissimi scopi. ui 
cordandomi ppòi rostro, “voto io spero 
non. avrete. a pentirvene mai.. 


Toire di' Ziino: 10 gennaio 1872, 
“Giacomo, CoLLoTTA. 
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: ‘VITTORIO EMANUELE 
Psa a DI DO E PER VOLONTA” DETLA NAZIONE" 
Fi ‘RE D TATE 


ii icolì 63'e Gk, “della legge, elettorato 


















4, Veduti 


pi 

liscono che gli” elettori convengono nel luogo del 
distretto elettorale od amministrativo che il Re sta- 
bilisce, e che i collegi-elettorati‘si intendono divisi 
ante | gezioni quanti -sono i, mandamenti che 

n dì. ‘ 

. Veduta la legge del. 26 marzo 1871, n ‘129 
(Serie 2%), con.la quale -il Governo del Re fu au- 
torizzato a farele- disposizioni transitorie e quelle 
«altre iche fossero, necessarie : per, .la completa attua- 
sd e dt, leggi estese. alle provincie 
enezia e di Mantova. aggregate. al Regno 
@ Italia colla legge. del 18 va Tranne Do 3868; 

Veduto il Nostro, decreto, del ‘3 ‘luglio 4874, u. 
‘995 (Serie 23), col ‘qualò sid 
nero, le sedi”. e 















‘Civili 6.cor- 
J elle. preture 
glo È pre are TRI nelle *aiaidetto proviacie., di 
‘enezia (e 'di Mantova; 

Veduta. |’ annessavi” tabellà | 


i, assiso, d 








, da cui «appare, che 





di tre mandamenti, cioè d mezzo, 













«Il collegio 
‘sezioni, “di sl 





se di Tolmezzo. 
ioni ‘è composta de- 
omuni che costi iscono il rispettivo 





Ordiniamò” che il’ pieserto Adtreto, inunito del 
lo dello 0, sia inserto nella ‘Raccolta uffi. 
dei decreti del’ Regno ‘d’ Ttalia, 
‘’ossérvarlo "e di farlo 









‘ifiandando 
“osservare. 
o in Firenze, addi ; , gennaio, 1972... 
ORO EMANUELE. 

ie @ “Lanza. 

















- Circa ” obbligo & ‘i termini per' ‘la registrazione 
a contratti di aftitto,. mezzeria” e colonia‘ furòno 
proposti. alconi dubbi, a ‘cui ‘risponde la Circolare 

inisteriale ‘(Dirézione - del ‘ Demanio) 6 dicembre 
14871, che' Grediamio ‘opportuno pubblicare : o 

A risoluzione di'alcuni dubbi ‘proposti da parec- 
‘chi Municipi ed ‘Ufticii dello' Provincie Venete: e.di 
«Magitova ‘citca‘’ obbligo ed ‘i’’‘ferimini’ per la regi- 
strazione’ dei contratti di affitto e mezzeria e colonia, 
il sottoserittà reputa ‘opportuno’ di dare fa'opportuna 
spiegazione. 

Per l'art, 151 del’ decretò legislativo sul sul Re- 
gistro del 44 luglio ‘1866 N. 3121 gli affitti ‘di sta- 
bili stipolati itì iscritto anteriormente ‘al 1° settem- 
bre 1871 sono esenti da' registrazione; è dal ‘paga- 
mento della relativa tassa per tutta la durata origi- 
nariamente convenuta, qualora sieno state corrisposte 





sa del” i? ‘dicembre 1860, n. 4343, ‘ghe stabi-. 


‘il collegio efettorale di Tolinezzo, n. 469 è composto: ! 
A 


: balmente. 











lo tasso stabilito per ‘tali contratti dalle leggi an- 
torior ì. 

Continuano parimenti ad andato esenti. per tutta 
la durata originariamente stabilita gli aftitti ‘ verbali 
cho hanno avuto principio di esocuzione avanti it 
1° sottombro 1871. 

I contratti d'affitto posteriori .al SI “agosto 1871 
sono soggetti a Registro entro 20 giorni, dalla data 
dell’ atto quando risultano da scrittura, 0 dal giorno 
in cui ebbero principio di esecuzione se convenuti‘ 
verbalmente, 

Le ricondazioni o rinnovazioni «' allitto anteriori 
al 4.° settembro 1871 debbono essere denunziato 0 
e sottoposte alla tassa di Registro entro 20 giorni 
della loro «data se convenuto por iscritto, 0 dal 
giorno în cui ebbero principio se convenuto ver 





Rispotto agli alli tti convenuti sotto 1° influeoza 
: del ricordato Decreto legislativo, ai quali, o per la 
loro durata, o per il canonò fissato o per la natura 
| dei beni cho ne sono Î' o:getto, possano essere ap- 
plicabili le esenzioni accordate all art. 150 del Do- 
creto medesimo, sono da osservarsi le norme stabi- 
lite con la risoluzione di quesito N. 105 inserita a 
pagina 544 del vol IX della collezione. 

Sono esenti da registrazione i contratti verbali 
di terzieria e. quelli parimenti verbali di mezzaria 
quando. non sieno basati sulle regole ordinarie delle 
locazioni, ma abbiano .per. oggetto la divisione dei 
prodotti con la.;comunanza, dei rischi senza deter- 
mmnale corresponsioni in generi, a derrate. 

Avendo poi taluni degli. anzidetti Municipi chie- 
sto in. paritempo. un prolungamento deì termini 
stabiliti, dalla legge onde regolarizzare, senza conse. 
guenze; penali, nei rapporti. del Registro i lora con- 
tratti d'affitto, il sottoscritto © crede altresì di dover 
dichiarare, che non è in facoltà del potere esecutivo 
di assecondare, una. sola domanda... 

Diguisachè gli affitti. convenuti în iscritto anie- 
riormente al . 4° settembre. 41874, per i quali non 
fossero state corrisposte le tasse stabilite :dalle prè- 
cedenti leggi,. neppure nel termine richiamato nel- 
l'art. IT. del R, Decreto 27. luglio 1871‘ N. 379, 
debbono essere. sottoposti (al. pagamento delle tasse 
e delle pene pecuniarie portate. dal Decreto legi- 
slativo del t4 luglio 1866. |, 


n Direttore Generale 


ITALIA 


‘Monia. ‘Sa vono da ‘Roma alla Prin a: 
"AI “Valicano ‘ i ricevimenti ‘minacciano ‘di non fi- 
nire mai più. In’ occasione dell’ Epifani 
dozzine di peisone più'o meno illustri st recarono 
a visitare îl'Santo Padre, il'quale anche' in questa 
circostanza ‘abbondò di discorsi. Questa ‘mattina- poi 
ebbe luogo l’annuneiata presentazione dei'bambini, della 
quale vi parlai in un'ultima mia, cominemorando le im- 
‘probe fatiche della Società per gli intoressi cattolici. 
La cerinionia: però‘ riescì ‘neschiua, tanto più che i 
ragazzi non poterono essere’ introdotti tatti în ùna 
volta. -L’ adolescenza aristocratica ha voluto avere la 
preminenza, e protestò che; nemmeno col tributare | 
i suoi omaggi al Vicario ‘ di Cristo, avrebbe fatto , 
‘causa“comune ‘coi’ plebeî. I wrasteverini perciò do- 





‘ 












n vettero attendere ‘alla porta, che i più ricchi di loro 
fossero esciti; duve se n è mai andato lo spirito 


democratico della Chiesa ? Il papa mostrò di acco- 
glidré con soddisfazione queste dimostrazioni di af- 
fetto, e tingraziò i piccoli. visitatori della loro fe- 
deltà alla: Santa Sede; -e poteva aggiungere al potere 
‘temporale.’ Si può- immaginare qualche cosa di più 
‘strano, del' capo dei cattolici, che discorre di politica 
e di Sanita Sede con dei ragazzi di sette anni ? 

La salute della ‘principessa Margherita è grande- 
wiente ‘migliorata, sebbene non le sia ancora con- 
cesso di escire di camera: 
| indisposizione è tanto leggera, che sinora non s'è 
voluto consultate alcun: medico. 


tn n 





molestia, Ebbene avant ieri si entra în casa sua! 


— Siete ? ufficiale : faggito dal campo. di Satory ? 
gli ai domanda... 


. Egli dimostra 
® un-errore già ‘commesso altra volta dalla: polizia, 


e crede che tutio sia terminato. Signor no; stamane . 


‘to si arresta ‘di | nuovo affinchè palesi dove è na 
scosto il suo omonimo ch' egli non ta mai vedalo. 
Fra un mese sarà restituito in libertà con nuovo 
| scuse, mia chi gli restituirà la sua paco turbata © 
fors' anche la sua salute perduta? 

Questo, modo di procedere a ‘casaccio è ben de- 
plorevole. Nel mese di maggio vi furono otto gior- 
ni, durante i quali la vita «ognuno dipendeva dal 
capriccio d'un sottotenente; ora la liberà d'an 
cittadino dipendo dal capriccio d'un infimo impie- 
gato di polizia, il qual capriccio, per ciò che ri- 
fiuarila gli straniori, è aggravato da una colossale 
ignoranza, giacchè se un Durand fugge da Satory 
non si arresteranno tutti i Durand che sono in 
Francia por ritrovare il fuggiasco, ma se fugge un 
Matuszewiez tutti gli altri Matuszewiez vanno in 
prigione | 
mr ————— 


GRONAGA URBANA-PROVINGIALE 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
dei Friuli 
Seduta del giorno 8 gennajo 1872. 


N, 4384. Venne disposto il pagamento di L. 1625 
al Direttore dell'Istituto ‘Tecnico locale sig. Misani 
Massimo, onde possa far fronte alle : speso della oc- 
corrente ssuppellettite ; scientifica durante il 4° tri- 
mestre a, €. 

N. 4243, Venne approvato il resoconto delle spese 
sostenute: in L. 160. dalla Direzione delle scuole 
magistrali per sopperire alle spese di cancelleria e 
combustibile sostenute nell’anno scolastico 4870-71. 

N. 3593 Venne deliberato di non assumere la 
spesa pel.. maniaco .Traogoni Giuseppe accolto nel 
manicomio: di Si! Servolo ' in' Veriezta; - perchè-non 
essendo il detto individuo mentecatto al grado da 
riuscire pericoloso, nè a se, nè agli altri, non può 
tenersi a carico della Provincia. i 

N. 4348. Essendosi sensibilmente aumentato il 
numero delle alunne interne ed esterne del Collegio 
Provingiate Uccellis ; 

Visto he la Direzione del Collegio domanda ché 
venga: per ciò effettiata la fornitura di N. 6) sedie 
che si rendono assolutamente indispensabili; 

Riconosciuta la necessità ed urgenza :del recla- 
mato’ provvedimento; 

Visto l’arti47 dello Statuto del Collegio che de- 
inafida ‘lla Deputazione Provinciale Y incarico del- 


P attuazione del Collegio stesso ; 
Visto ché ner bilancio dell’anno «corrente si ha 


in fondo” disponibile figarante fra i residui ‘per far 
fronté'ill’accennata spesa; 

* La Deputazione: Provinciale deliberò di far luogo 
al chiesto provvedimento, e ne diede corrispondente 
incarico: al proprio Ufficio Tecnico. 

“ N. ‘8, Venne definitivamente approvato il con- 
tratto 23 dicembre p. p. stipulato colli signori 
! nob. ‘Pera Antoniò e dottor Luigi pei locali ad uso 





* di caserma dei- Reali Carabinieri stazionati in Por- 


Mi si assicura inoltre che i 


Non si sa ancora chi’ possa essere destinato a pi- . 


giace il posto del defuoto cav. 
della "legazione bavarese presso it Re. «d'Italia. Pare 
che a. Monaco sieno molto imbarazzati per questa 


Doenniges a capo . 


scelta, e vi ha perfino chi dice, che il conte di Tauf- : 
fkirchen, aitualmente ministro di Baviera presso la , 


Santa Sede; possa essere ‘destinato, senza cangiar 
residenza, a rappresentare il suo governo presso il 
Re d’ Italia. . 

Sarebbe ‘un ‘caso abbastanza singolare e curioso: 
pure è improbabile, ma no3 è impossibile, sopra- 
tutto qualora si rifletta che. le relazioni fra fà Santa 
dl e Ja Baviera sorio attualmente assai poco cor- 
diali, ; 


—___— 


ESTERO 


Frarcia. Scrivono da; Parigi all’ Opinione: 

Molti detenuti per i fatti dellla Comune vengono 
posti-.in -libertà, ma contemporaneaments vengono 
fatti: molti arresti, ed: ‘alcuni di questi sono verta- 
menie assurdi. Nessuna polizia ha mai commesso 
errori più madornali. Voglio narrarvene uno — ab 
uno disc omnes. 

Un certo Matussewiez, ufficiale nell’ esercito fraa- 
cese, prese partito per la Comune. Quando le trup- 
pe entrarono. in Parigi si arrestò un suo omonimo, 
dentista, che: non era parente del primo e neanche 
lo conosceva di ‘vista. Poco miancò che fosse fucilato. 
Qito' giorni dopo; fa scoperto în un nascondiglio il 
Matussewicz comunista, e Quattro mesi dopo fu po- 
sto in libertà il Matuszewiez dentista con mille 
scuse, sicchè credeva essere ormai libero da ogai 


denone, ‘portarite l’annuo canone a carico della Pro- 

vincia di L 2175, essendosi riscontrato il detto 

contratto: esteso în“conformità alle condizioni pre- 

stabilite ‘colla deputatizia deliberazione 6 novembre 
p. N. 3725: 

"f 4432, Venne messo a disposizione del segre- 
tario economo del Collegio Provinciale Uccellis un 
altro fondo di ‘scorta di L. 300: per le spese mi- 
note giornaliere, salva produzione di regolare resa 
di conto. 

Ni 4433-4436-5435-4436-4451. Venne autoriz 
zato il pagamento di L. 629:43 a favore di varie 
ditte in causa fornitura di stampe, oggetti di can- 
celleria, importo di stoviglie, ed altri oggetti per 
uso del Coltegio Provinciale Uccellis. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e 
deliberati altri N. 52 affari, dei quali N. 8 in oggetti 
di ordinaria amministrazione della Provincia; N. 36 
in oggetti di tutela dei Comuni; e N. 8 in oggetti 
risguardauti le Opere Pie. 

Hl Deputato Provinciale 
MiLANESE 
Il Segretario 
MerLo. 


NI Prefetto della Provincia 
DI UDINE, 

Veduti gli articoli 34 e 413 della Legge di Pub- 
blica Sicurezza 20 marzo 41863 e 42 del Regola. 
mento 48 maggio stesso anno, regolarmente pubbli 
cati in queste Provincie, 

Notifica 
1. Durante sl Carnovale, e fino ni mezzanotte 


del giorno 13 al 14 febbrajo p. v., è permesso di 
comparire con maschera in pubblico, tutti i giorai 


* non prima delle ore 3 pomeridiane, ad eccezione 


del Giovedì Grasso e degli ultimi due giorni di 
Garnovale in cui le maschere restano autorizzate a 
comparire in pubblico anche nelle ore della mat- 
tina, 

2. È proibito alle persone mascherato di portare 
armi, bastoni ed altri istrumenti alti ad offendere, 
di usare fuocht d’artifizio, materie combustibili, e 
cosa qualunque che possa recar danno o molestia 
altrui: di proferire discorsi o parole, come puro di 
fare atti che possano tornare ad oliraggio delle 


che questa è la ‘seconda edizione 




























































































ai oil essero altrimenti causa. di 
a brigho o disofdini. È loro viotato 1’ ilgrosio ‘fiale 
Chiese, od in altri luoghi destinati al Culto, como 
aricho:d' introdursi nelle abitazioni sonza il consenso 
di chi lo abita. 

3. Il vestiario ed il contogno dei mascherati de. 
vono ‘essera tali da non offendere la moralità..ed il 
buon costume, evitando: ‘di rendersi in qualunquo 
ul riprovevoli por indebito allusioni. ' 

4, Non è lecito a chichossia di molestare, insul- 
tare” o beffeggiare le maschero in qualunque mna- 
niera, e come pure d' importunarle perchè abbiano 
a coprirsi il volto verso la mezzanotte dell’ ultimo 
giorno di Carnovalo. 

8. Lo contravvenzioni saranno punite a norma di 
Legge, ed i dontravventori, "oltré-ad ‘essere allonta- 
nati dai luoghi pubblici, saranno denunciati alla 
competente Autorità Giudiziaria, salve lo più gravi 
sanzioni del Codice Penalo pel caso di crimine, o 
delitto. 

Gli agenti di Pubblica Sicurezza sono "incaricati 
di vegliare per l'osservanza delle presenti disposi» ) 


zioni. i 
Udine, li 9 gennajo 1872 ni 
Il Prefetto pe 


CLER. : 


AVVISO . 

Lezioni popolari A 

Giovedì 11 gennaio dalle?’ pom.. alle :8: ola ‘ 

Sala Maggiore di questo Istituto si darà, una lezione * 

popolare di Matematica’applicata; nella quale ilprof. © 

sottoscritto tratterà della Geterimensura. 
‘ Il Direttore 


M. Misani 
NI: * 
La Direzione del Monte * 
.di Udine‘ 
AVVISO. 


Si rammenta per norma degli aventi. Linterèsso, È 
che'i pegni fatti durante 1’ anno #870.. presso: "QUE 
sto ‘S. Monte di Pietà, i cui Bollettini. sono fi col 
Verte, vanno a scadere nel corrente ‘anno 1872; 
si avverte quindi il pubblico, a. scanso; di lagoi, 
mal’ intesi, che i pagni stessi, devono a cura, delle pi 
parti; essere è :ricuperati 0°. rimessi entro OI Hi 
dalla Joro data, onde non esporsi alla dannose 
segnenze dipendonti dal ritardo, e-che ad opp 


norma trovansi. indicate. anche sui Bollettini utile 
‘Tanto si «porta a generale conoscenza, peri di q 
suna ;possa.allegara ignoranza.“ u. trope 
Udine, 1° gennaio 4872; Mo 

È : 11 Diréttore onorario gio, 
F. pi Torpo - 0-01 

L'Amministratore ' tarifi 
- €. MANTICA, ci 0f 
Per: Pistitato di Assist.’ trone 
ieri nel: nostro giornale le offerte Si ol Ist digzio 
tuzione di Assisi provammo ‘una vera, compiacenza,f gons 
perchè rrallegrasi proprio il cuore vedendo colla ganei ment 
rosa offerta del ticco confondersi 1n..una. medesimi io) 
as pirazione la.‘non -meno . generosa ‘offerta: ide’. cente- se 
simi del figlio del povero nIle scuole elementari,} “ione 
la sudata lira. de’ suor insegnanti. È per..tal ie 


appunto che l’opera des riuscire :'e sl mu 
certi che ‘tutti gl’ insegnanti ev tatte lo, scola ache. 1aula 
della Provincia seguiranno il bello:;esempio del, Caj ch 
po-luogo, ove. anche negl’ Istituti, di cui:ancoi NÉ 
abbiamo : dato conto, è aperta er dà buoni fr 
relativa sottoscrizione. Si potrebbe. credere cl 
scuole femminili non abbiano «a:-prender. 
favorire un’ istituzione per, gl’ip 
figli loro. La carità non fa distinzioni 
degl insegnanti è, come la civile famiglia 
di maschi e fommine, 6, 
questa, così in quella degli Josegnani 
sorelle consoleranno la vita de’ frateli 
chi fa le maestre delle allieve?, Confi 
d'aver a registrare anche le offerte. dello 
femminili : non si domandano nè lire, nè s di. L 
Eli istituzione deo sorgere co’ centesir 
ad. imitazione del Municipio di Sacile, senza, usci 
re: dalla Provincia, speriamo che, secondo vil, pote 
























loro, tutti gli altri Municipi di questa si faranno gra dOrcI 
premura di cooperare all erezione di siffatto, Istitut ui» 
il quale e per l'origine e per 5 scopo sarà, veni n 
mente nazionale. ; una 
eda “ment 
eV i comi 
Sottoserizione per una diograziota fumigi che ! 
aperta il 3 corrente presso 1° Amministrazione M 
questo giornale. fi eh ade nomi( 
Somma antecedente It: bi 

toga CA altre 
Rameri Luigi |. 40, gross 
® dovre 
FAT'TI VARII. x por L 

—_ Rovig 

n già. 
Una compagnia delle ferrevi indus 
economiche si sta formando in Italia; on poi 80 
prestare l’opera sua alle Provincie ed ai Comuni viso. 
Consorzi che vorranno costruirne, La grandé re Ja val 
di ferrovie nazionali comprendenti le ‘linee: di ‘cof por V 
giunzione tra le varie parti dello Stato e coll’este giunti 
è pressochè compiuta. Ci saranno pochi tronchi if Vito | 
ternazionali, come quello della Pontebba, che da Carni: 
«rebbe essere costruito da un pezzo, se In Italia e Por 
aresse imparato a giudicare le cose secondo la lo bassa 
importanza e non si agisse sempre per favorì verrel 
piuttosto qualcheduno. Tut 

Ma anche compiuta che sia con questi. «poc au 
tronchi la rete principale, o naziooale, resta distro 








un'altra, che sia il complemento di questa, Ed 
la rete delle feriovie economiche. 

10 idea di corcare il modo di costenire lo forcovie 
omiclio è voniutà fuori sibito dopo che la rete 
grandi finco nazionali si d avviala al suo col» 
prima in altri paesi 6 poscia anche in 


di È D; ì 
il talia. Giò era naturale ; poichè anche in falto di 









nò fade comuni si cominciò dallo nazionali, militari 
t poscia si;<vanne ‘alle, provincia 

l- nun. Cortò; queste :nltime! esiste- 
n° ‘cattive, carreggiabili.o da gomieti, 
O) flo grandi linee nazionali. Mala co- 
0 ovo delle grandi linoo diede l'impulso 
adh Iocali, che: si, vinriovaronò . pur 

di "Metà dell'Italia godeva ‘-di: ua’ talé. benefizio, 
a- almeno in parte, dal principio del secolo ; ma l'al- 
la tra metà comincia @ goderlo appena adesso. Essa. 
vi però cominciò in migliori condizioni, poichè ebbe 
dallo Stato a cui coordi- 


o Ta ferrovie fatte costruire 
nare le altre strade. 
ciiMa alla rete nazionals delle ferrovie si dovranno 

di anche coordinaro lo ferrovie co momirhe, provin: 
ciali, consorziali, comunali. 

#1 problema tecnico-economico viene studiato da 
filn pezzo anche dagl’ingegneri italiani ; ed abbiamo 
;8b questo molti progetti è calcoli, i quali ci danno 
“pressochè la formula della possibilità economica della 


ti 
i 


‘Iitecnico, giornale dell’ingegnere-architetto) ; ‘0. biso- 
! gnerebbe,. che « giovandosi di quei dati i nostri ine 
egneri Sfingegnasserò. di trovaré coi loro progetti 
fi prima previsione nelle diverso Provincie le fer- 
fovie economiche possibili, affinchè, volendole co- 
0 ‘firuire, le Provincie stesso, od ì Consorziì partito» 
È ‘fari nelle medesimo, potessero avvisaro ai mezzi di 
farto, La Compagnia costruttrice poi dovrebbe dare 
l'impulso anch'essa co’ suoi ingegneri particolar- 
mente istruiti in questa specialità. Ma anche il Mi 
nistro dei Lavori Pubblici dovrebbe porre allo stu- 
dio la quistione e farla stuiliaro non soltanto nelle 
è ‘sue generalità, ma nello, applicazioni, locali, d'ac- 
!* cordo colle Proviotio, *'* * Se 1 . 
4 Le ferrovie, almeno filo ad un, certò ‘grado, sa” 
ranno ‘pecessariamentò © una “passività dello Stato, 
delle Provincie, dei Comuni, come qualunque altro 
pubblico servigio. Gli utenti particolari dei mezzi 
» di trasporto sono chiamati ;a_ pagarne l'esercizio, 
il come altri paga nella Diligenza, nel Corriere,” ‘nel. 
l'Omnibus il suo posto e la sua parte di spesa per 
la carrozza, i cavalli ed i vetturali. Ma la strada, € 
la sua manutenzione, dove non esistono pedaggi per 
questo, si non la paga. Il pedaggio può essere stato 
utile a rendere possibile sulle prime la costruzione 
di qualche strada, di qualche ponte; ma poi con- 
tropera allo scopo per il quale la strada ed il ponte 
"vennero costruiti. Quasi da per tutto si trovò me- 
lio fare e mantenere le strade a spese pubbliche e 
fasciare libero l’esercizio a tutti col proprio veicolo, 
o.con quello del quale ci paga l’uso secondo una 
dariffa. > 
‘Ora .si tratta non soltanto di compiere i pochi 
tronchi di ferrovie che mancano alla grande rete 
nazionale, bensì di seguitare colla rele provinciale, 
tonsorziale e comunale, che è il naturale comple. 
mento dell'altra. Tutto ciò non accadrà in pochi 
anni, ma pure dovrà accadere, e se tanti studii si 
fanno in proposito, e se una Compagnia di costru- 
zione si forma per questo, ciò siguifica che il bisogno 
viene generalmente seutito. Potrà accelerare la co- 
struzione di tali strade. anche lo studio di una for- 
mula economica-finanziaria in cui sia espressa la par- 
te di contribuzione ‘alla prima spesa delle ferro» 
vie provinciali, che si compete allo Stato, od 
alle Compagme delle grandi. strade, che in certa 
guisa lo rappresentano, alle Provincie, ed ai Comuni 
che.ne haono un utile più diretto. Lo Stato deve 
atsch'esso avere, sotto qualche forma, la sua parte 
di spesa'primilivà,. giacchè le nuove ferrovie eco- 
nomiché sono falte per. sollevatio ‘da quell’annuo 
supplemerito dijreddito'chilometrico; di cuisi è fatto ga- 
rante alle Compagnie. Tutti questi fiumicelli secon 
dari per così’ dire, porteranno acqua ai maggiori 
che'sono suoi. Îl traffico delle grandi ferrovie au- 
mentandosi, ciò verrà ‘a togliere und passività co 
stante dello Stato ed a procacciargli altre attività. 
H resto dovranno fare le ‘Provincie. A carico loro, 0 
di una parte di esse potrà essere la manutenzione 
delle ferrovie economiche, degli utenti: invece l’e- 
«sercizio, di cui «nel doto complesso ne pagheranno le 
spese. a fi 
In molti casi per l'alta ftalia potrà trattarsi di 
una trasformazione delle strade comuni esistenti, 
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cominciare con queste ferrovie economiche la retè 
che nom esiste ancora delleastrade  provincigli. 
Moltissimi sono i casi nei quali le ferrovie eco» 
nemiche possono essere ; costruite in ; Italia; ed il 
Veneto sarebbe spscestibile di. averne più di molte 
altre parti, anche perchè molti ceatri relativamente 
grossi ne mancano Luttora, P; e. una strada di certo 
dovrebbe partire da Verona:sulla sinistra dell'Adige 
per Legnago, Montagnana e congiungersi alla Boara. 
Rovigo dovrebba averne una verso Adria e Chiog= 
gia. Vicenza dovrebbe spingere la. sua verso le valli 
industriali di Schio e Recoaro, verso Bassano, che 
poi scenderebbe per altre vie a Padova ed a Tre- 
viso. Quest’ ultima città dovrebbe congiungersi per 
la valle, del. Piave: con Belluno. Di qua dal Piave 
poi Vittorio ed Qderzo doyrebbero trovarsi con- 
giunte con Conegliano, come Portogruaro a San 
Vito con Spilimbergo, San Daniele e Gemona, la 
Carnia colla ferrovia pontebbana, Cividale o Palma 
e Portobuso con Udine ecc., a tacere della ferrovia 
bassa da Venezia ad Aquileja e Monfalcone, che 
verrebbe più tardi. _ 
Tutta questa rele non si farà di corto in pochi 
anni, masi farà come si fecero le steadé provinciali, 
distrettuali, sonsorziali, comunali ordinarie. Quindi 


dostruzione di siffatte ferrovio secondarie «Vedi; Po-. 
i db 


mentre per la meridionale si tratterebbe spesso di : 


GIORNALE DIODINE 


occorre ‘ponsarci ‘fin d'ora, ondo; propararsi, a. farle; 
beno e colla tningre sposa possibile;  .: 

Non vagliamo entrare qui nollo ragioni tecniche, 
lo quali rendono possibili lo ferrovie economiche 
ma basti ora osservare cho gli stuliosi hanno gi 
trovato per molti casi concreti:il maisimo di. spesa : 
col minimo di rendita che le più dattore atilmenta 
eseguibili. Ora non si tratta appunto, che di scio- 
“gliare’ noi casi pratici il problema. composto: tecnico» 
èconoplico. n ; VR PI IRA 

Vorremmo, che le lravo persone cho no scris- 
. sero sapientemente 
‘raccogliessero ora. i 
e facilinento intelligibile, 3 
lotto 6° compreso. dai- nostri rappresentanti. delle”. 
Provincie o dei Comuni e da tutti coloro, che pose 
«sano influire alla costruzione - di - questo strade. Gli 
studii delle cose «i pubblica utilità devério. ossore 
popolarizzati, perché abbiano effetto i progetti che 
si vagheggiano. Per questo farebbe bene a far com- 
porre tale Manuale delle Provincie per la costru 
Zione delle ferrovia economiche, Ja stessa Compagnia 
costruttrice cho ora si sta formando. i 

Il fatto della costruzione delle ferrovie economiche 
sarobbe in Italia abbastanza maturo ora; ma non lo 
è invece la chiara conoscenza della cosa presso co= 
loro che devono farle costruire, 

Ki » P. V. 


loro studii in un. manvale: chiaro 


Lu Socletà Edificatrico Italians. | 
i socialisti Wolf e Haiiser. 


La conoscenza delle’ persone che sono alla testa 
della Società Edificatrice ci rende pienamente sicuri 
che non è questa una delle tante, Società che sì 
annunziano con” varii nomi, ‘ina ‘che poi non sono 
altro fuorchè combriccole di speculatori sull’ aggio 
laggio. Suc oa ora sia 
- La Società Edificatrice, il di. cui Consiglio d' am- 
ministrazione è presieduto dal Deputato Principe 
Ruspoli, e fra gli altri componenti novera gli inge- 
gneri Cottrau, Trevellini e Coltellacci, si propone di 
innalzare colla, massima celerità possibile vasti ca- 
seggiati da vendere o da. appigionare. a Roma, € 
prima ancora di. annunziarlo co’ suoi Programmi, lo 
ha mostrato col fatto, perchè ha comperati nelle 
migliori località di Roma parecchi appezzamenti di 


terra, adatti all’ edificazione, ed anzi nei terreni”’ 


comperati nel quartiere del Foro Romano, ha ezian- 
dio iniziate le costruzioni. 

Gli uomini che sono alla testa della Società Edi- 
ficatrice, e in particolar modo' le personé tecniche, 
hanno già fatte le loro prove nei lavori della Società 
Cooperativa Immobiliare di Firenze, ed anzi allora 
dimostrarono di saper fare molto e bene anche con 
scarsissimi mezzi. Ora la Sccietà Edificatrice Itilia:a, 
nella quale si è trasformata la Cooperativa 1 costi- 
tuisce con 40 milioni di capitale 

La natura, la somma opportunità del sno intento, 
la piena fiducia che meritano gli uomini esperti e 
provati che. sono alla testa della Società, assicurano 
all’ assunto di questa -il più prospero successo. 

Duemila Azioni già sono collocate; alle altre 38 
mila Azioni del capitale della Società sarà aperta 
la sottoscrizione dall’ 8 al 15 gennaio. Alle Azioni 
è assegnato |’ interesse annuo fisso del 6 per cento 
e il reparto del 75 per cento degli utili dell’ Azienda 
sociale. Siccome però si tratta d'un affare in cui 
il capitale, oltre la sicurezza d’ uo impiego ipoteca- 
rio, ha anche la certezza di tanti dividendi, le Azio- 
ni sono assai ricercate e in gran parte accapparrate 
prima ancora che sia aperta la sottoscrizione pub- 
blica. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ftalie: 

Il ritorno del Re a Roma è annunziato pella fine 
della settimana. Quanto al viaggio di S. M. a Na- 
poli, nulta sarebbe ancora definitivamente deciso. 


— La Commissione. dei quindici s'è riunita oggi 
sotto la presidenza dell’onor. Minghetti ; essa ha 
inteso, se siamo bene informati, i rapporti delle 
sotto-commissioni incaricate ‘dello studio della ces- 
signe del servizio. di tesoreria alle quattro Banche 
e delle modificazioni alla tariffa doganale. La (om- 
missione udirà domani i rapporti delle sotto-com- 
missoni incaricate dell'esame delle altre misure finan 
ziarie. Podici commissari assistevano alla seduta 
doggi. 

.. = Notizie di 
‘porto, ib “orario perfetto, 
Indie. | 

Le corrispondenze della Germania provenienti per 
la via del Brennero ebbero la debita coincidenza a 
Bologna col direttissimo per. Brindisi. È 

Le valigio indiane partite da Alessandria d'Egitto 
domenica, alle 40 del mattino, giungeranno a Brin- 
disi nel; pomeriggio di mercoledì e saranno avviate 
a Madane :con uno dei treni speciali a tale uopo 
stabiliti, secondo l’ora di approdo del baitelio della 
l'enisulare. . i (Opinione): 

— Leggiamo’ nella Gazz. Ufficiale: 

La Camera dei deputati è convocata im seduta 
pubblica ‘‘peî il’ giorno di ‘lunedì 15 corrente (al 
16cco). | 

— Hassi dalla Nuova Roma che al ministero di 
grazia e; giustizia sì sia lavorando alacremen‘e per 
i nuovi progetti di legge da sottoporsi all'esame 
della Camera. a, Sha A 

Uno dei. primi sarà quello tanto aspettato della 
Corte di Cassazione di Roma, uer cui 11 ministero 
avea preso colla Camera ‘impegno formale. Sebbene 
il progetto della Commissione per la riforma del 
giuri sia già stalo stampato, si crede che deva ve- 


Brindisi assicurano l’arrivo in quel 
delle valigie .dirette alle 


mire ritirato per essere soitoposto a puove correzioni, 











| nato non indugierà-a 
+ discussione dei ‘provve 


a Milano, a' Firenzo, a Napoli, |- 


il quale: potesso scssero; È. 


—:A quanto ‘scrivo. il. Tempo di Roma, appena 


* spirato do vacanze, parlamentari "il inigistero inten 


derebbo di fi discutere fin dalle prime tornato il 


bilancio dell’ entrata, 





ncho il ministero delle finanze «orrebie che 
fosso presto idistussn la relazione sulla tassa del ma- 
cinato. Sc dunqué si comincierà coi. bilanci dell’en- 
trata, 0 se la Commissione per la tassa sul maci- 
presentare il suo. rappoîto, la 
dimenti di finanza non avver- 
rà che verso. la prima’ quindicina di febbraio. 
— Si dico-clie P-on: De Vincenzi, ministro de 
i fa ‘presi gli ultimi definitivi con- 







troni diretti dall’ Al ia a Roma, e che ln con 






date? in attività pel, 13 ‘corrente. 
— Telegrammi del giornale 7 Progresso : 

< Vicana, tO, Continuano gli scioperi degli operai 

di tutte le fabbriche di birra di Vienna e dintorni; 

gli scioperanti sono circa 4000. . . 

© Il Tagbiatt “annunzia che circa 40 deputati del 





ad ogni costo la quistione galiziana, caso mai che 
cinque do’ loro consorti non senò. eletti nella com-. 
missione de' ventiquattro, intendono collegarsi ai 
deputati .galliziani.- . BERIO RE 
I progetti di legge scolastica votati:dalla' ‘Di 
dalmata ‘foronò sanzionati dall'Imperatore. 
Darmstadi, 9: Oggi è cominciato il processo contro, 








“DISPACCI TELEGRAFICI ‘* 
Agenzia Stefani 
«Roma; 10.-La Commissione del Senato inca- 





generale Medici, Prefetto di Palermo, esaminati gli 
atti,.conchiuse non farsi luogo a procedimento. 
Versallles, 9. L'Assemblea approvò ja Con- 
venzione addizionale colla Germania; incominciò a 
discutere |’ imposta sui valori. mobiliari. 13 i 
Parigi, 9. Ieri ebbe luogo una riunione del 
centro sinistro. Picard invitò questi deputati a pren- 
dev l'iniziativa di una proposta, tendente ad uscire 
dal «provvisorio 6.costituire un Governo. . 
Parigi, 9. Arnim presentò oggi le credenziali. 
Non vi fu nessun discorso. Arnim, conversando con 
Thiers, confermò ché i sentimenti espressi nella 
lettera del 1° gennaio verso Thiers e la Francia 
erano quelli del suo Governo. La Patrie dice che 
secondo un recente dispaccio di Goutant Biron pre- 
vale attualmente a Berlino un certo spirito di mo - 
derazione verso la Francia. Nel Dipartimento del 
Nord farono eletti definitivamente due conservatori. 
Goulard andrà a Roma questa settimana. 
Parigi, 10. La Commissione d’ inchiesta sulle 
capitolazioni decise che non havvi motivo a biasi- 
mare Wimplfen per l'affare di Sedan. 
Londra, 8. Il Principe Napoleone parti ieri 
sera per la Svizzera, passando per la Francia. 
Atene, 9. Un Decreto reale sciolse Ja Camera: 
Costantinopoli, 8. Elliot é partito lunedì 


ULTIMI DISPACCI 


Moma, 10. Kubeck è arrivato stassera per 
presentare al Re le sue lettere di richiamo. 

Il Re ritornerà domani sera. 

L’Opiniore smentisce assolutamente le voci sparse 
di crisi ministeriale in seguito alla opposizione che 
la Commissione finanziaria farebbe ai progetti del 
ministro Sella. 

fitoma, 10. La Principessa Margherita è ri- 
stabilita dalla sua leggera indisposizione. 

I risultati della leva nella provincia di Roma sono 
soddisfacentissimi. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 





10 Gennaio 1872 
9 ant. | 3pom. | 9pom. 
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Barometro ridotto a 0° 
alto metri #46,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa. 

Stato del Cielo .. 

Acqua .cadenié . 70.0. 

( direzione . . 

Vento ( forza : . - _ 

Termometro centigrado {| -+2.2 

(- massima 47.7 

Temperatura ( minima 00 


Temperatura minima all’aperto —2.9 


. NOTIZIE DI BORSA 

Parigl, 10. Francese 56.15; Italiano 68.03, 
Ferrovie Lombardo-Veneto 483.-=; Obbligazioni 
Lombarde-Venete 253.75; Ferrovie Romane 132,—, 
Obbligazioni Romane 184. —; Obbligazioni Ferrovie, 
Vitt. Em. 1863 201.—; Meridionali 207.50, Cambi 
Italia 6 314, Mobiliare —.—, Obbligazioni tabacchi 
478. , Azioni tabacchi —.--; Prestito 91.—; Lon- 
dra a vista 25.67; Aggio oro per mille 12. —. 

Borlino, 10 Austr. 233.44; lomb.. 118.1—; 
viglietti di credito 199.42, viglieti 
viglietti 4864 —— azioni ——; cambio Vien- 
na rendita italiana 67.718, banca au- 
siriaca —.— tabacchi —.— Rasb Graz —— 
Chiusa mighore. 

Londra 10. inglese 93.—, lombarde —.— 
italiano 66.314; turco 32.118, spagnuolo 52.3[8 tabac- 
chi ——, cambio su Vienna ——. 
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ie riguardo all'orario dei . 


seguenza, di questi accorlì il nuovo. orario potrà an- . 


partito costituzionale, che desiderano conchiudere < 


ricala di riferire sopra ‘una:-querela sporta .contro il: 


q.coperto| ser. cop.|ser. cop. 


FIRENZE, 40 gennsio 


Rendita i 73.02-12|Azionitohscchi PI 
n fino cos ncona Banca Nag, Si, (00m 

Dro. na dimo t -rialagi 

Londra 748, =-|Azioni ferro, merlo, A5I,me 

Parigi 400.70,— jObbligaz, m » 8: 

Prestito nazionale —86,70,=[Buonl DI 
»w Gr coupon me Obbligazioni gcc, = 86,15 -m 

Obbligozioni tabacchi 800, — [Banca Toscana 890, cen 








netta 5 di I oil 

Ti j. god. aglio 

Prestito neclentio 4868 cont. 
ct: 








È Stabili ‘meccani, di E 
22. Coi di comm. Sao 
VALUTE da 8 x : 
Pezzi da 20 franchi 21,40» 2147, E 
|. Banconote austriache sem e mm 
19,0 Venezia e piazza d’ Jtalia, da a 


della Banca nazionale nni 
peilo Stabilimento mercantile 4314 Off 


n 7 TRIESTE, 40 gennaio 





Zecchini Imperieli fior] 538, 537 - 
Corone _ ene da 
. Da 20 franchi 0.05,—} 908,— SO 


Sovrane inglesi 4146 —| 1149 — 
Lire Turche —' - 
Telleri imperiali M. T. 
Argento per cento 


112.95) 412,50 
Colonati di Spagna - Pane 





3500555 5E 





SR "VIENNA, (451 & gen; al 
Metalliche' B.per conto ° paia Lal 





Prestito Nazionsia » 73.90 
4860 e] 10525 
vAzioni della Banca Nazionale » 836, 
del credito a fior. 200 austr, n 338.80) 
Londra per 10 lire sterline » 114,50 
Argento » 443.75 
Zecchini imperiali ”» 537 — 
, Da 20 franchi ,; i oj 909- " 


|’ PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza Al gennaio 
. Frumentg:,' 1.:33,99 adj: 


Granotorco — |, 
. foresto 









* Segala > 
“Avena in Gittà 
* Spelta 
Orzo pilato 

» da pilere 
Saracano. "3° i 
Sorgorosso 
Miglio 
Mistura nuova 
Lupini ” 
Lentî il chitogr. 100 
Fagiuoli comuni o 

». carnielli:e shiavi » î 


Fava 
Castagne in Città 


P. VALUSSI Direttore respintabi 
C. GIUSSANI Comproprietario ,.; 











14105 a0upooti 





l5atbezsvsotevo 





ntello hlango di pro 
sig. Angelo Monassi di. I 
Pavesse trovato lo conse 
sarà ricompesato. | 

131°) Hta 


Vendita vini scielti. di.Modena:e 
Piemonte a prezzi di tutto” favoi 
Acquavite di.. Piemonte ..al..litro 
cent. 75, Acquavite di Puglia al. 
litro cent. 65.00 * È 
Recapito fuori Porta Villalta 

a — GIOVANI ozzi 
‘RICERCÀ D'IM 

Un farmacista approvato desidera’ 
pazione ‘presso qualche Farmacia "Sia ‘în Città: 


fuori. ' ‘ nio EMA 
Per informazioni rivolgersi  all’;Uffici 
Ù, ; 


male di Udine. 4 ila 
a.chi consegna: 


MANGIA Via Cavour casa Luzzatò un 


levrixre macchiato bianco e -giatlagnolo. smarrito in‘ * » 
città ' nel ‘pomeriggio del giorno” i 


ORIGINARI. GIAPPONESI 
, La Ditta Dott. CARLO ORIO di Milano 
‘Tiene " vendita Cartoni scelti, abbondantì dî se- , 

me annuale, verde originario iapponesa, delle. più * 

pregiate qualità ‘di Bozzoli. FSPES ia 

Tiénè pure alcani Cartoni di semi originari del 

=Shan:tung annuali, a bozzolo ‘pogliari fi tottoa 


prezzi convementi. À n 
Schiavi fu... 
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Dirigersi presso il sig. @fo. 
Vincenzo, in UDINE Borgo Srazzand:"" 


EF Ò 


* già. Società Cooperativa Tumobi 
di Firenze. 
Approvata con R. Decreto 12 Ltiglio 











SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICK 
38,000 A zioni di Lire 250. 


RIRIRASIT.ARIIINEANICaRENENI Mer'oramene been 








già Società Cooperativa Immobiliare di Firenze 


ln Roma Piazza Capranica, numero 95. — in Firenze, Palazzo Quaratesi, Via del Proconsolo, numero 10, 


Azioni già: sottoscritte Numero 2000 — Aden da emettersi 38,000 


PRESIDENTE Don Aug gasto dei si Ruspoli, deputato al Parlamento. — VICE-PRESIDENTE Dott. Amtoiaio Kbulli ricgozianto e possidente. 


Gonte Giuseppe stanni senatore del regno. 
Cav: Giovannini Peruzzi possidente. 


Ca. Amerigo Cheli, possidente è appalta- |} Cav. 
po 


‘tore: di opere pubbliche. 





“ La Società cooperativa [Immobihiare di Firanze.au- 
torizzata con Deoreto 12 luglio :1870, volendo 
allargare Ja cerchia delte sue operazioni fin ora ri- 
stretta alla solo ‘città di Firenze, decise nell’Assem 
blea Generale. degli: Azionisti «tenuta il 27 ottobre 
I OCIETA” EDIFI- 
cAmtICE ITALIANA 6 di aumentare fino a 10 mi- 
Nioni "di ire il sur Capitale sociale dividendolo in 10 
Ss 9 Amoni; in complesso 40,009, Azioni 
ascuna. ; 
‘queste azioni’ liberate dei tre” primi 
versamenti sono già preventivamente ‘collocatò ‘do- 
verido ‘essere distribuite agli azionisti della Sagietà 
Cooperativa Immobiliare, i ine carbliio edi inl corsespet- 
tività .del'valore; delle azioni quelle. da. lopo pos: 
sedute, : 

‘'Ea' Società Etlilicatrico Talizma ‘a forma, dell'arti- 
colo 8°: del:;suo Statuto;i:s” intenderà costituita non, 
appena siano state sottoscritte, a compimento, della 
prima serie, altre 2000 azioni; sulte 83,000 alle 
quali‘ ‘aperta’ la ‘pitbblita Séttosorizionie; (51: 

Alla Sopietà .Edificatrice Italiana mon occorre un 
lungo" È studiato ‘ programma per ispirare nel pub- 
blico la fiducia necessaria, a richiamare il goncorso 
dei capìtà ‘tale uopo "basta ‘the esponga il suo 
passato: che svolga .il-suo. presente e:che:rindichi la 
via» sicura che. intende, tenere',pér. l' asvenire. retta 
dagli uomini che seggono nel suo Consiglio d’ Am- 
ministrazione; esperti neglivaffari; «competenti inelte 
operazioni speciali della Società stessa, ‘apprezzati e 
stimati-da- tutti -coloro -che-li--conosrono; 

«Ilspassato :della :Società -è-;noto a: molte 
bisogno. di commenti. Nel. breve periodo 
ni. conan modestissimo. capitale ché. s 
poco tempo raggiunse. la.icifra:, di.230,009 lire .ita- 
liane,..feea..costruire..in.. Firenze...vasti, fabbricati. nei 
muovi quartieri Savanarola«e,-ergentina, acquistò in 
Roma estesi: appezzamenfi sdiiterreno atti aila co- 
struzione, e Deriché aves; lovuto “sopportare le 
spésè sempre” ‘considerevoli hcontransi. ‘nella 


















































Firenze - n: sa Tesla. e ù. da 


eni 








Annunzi ed Atti Giudiziarj 





| Milano — Compagnoni Franeeaco: 





GIORNALE DI UDINE 


Approvata con R. Decreto del 12 Luglio 1870. 





SEDE DELLA SOCIETÀ 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 38,000 AZIONI DI LIRE ITALIANE 250 CIASCUNA 


Capitale Sociale D IECI 


MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 10 Serie di 1 MILIONE ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4000 AZIONI di 250 Lire cadauna formanti un: totale di: 405000 AZION 


di Lire 250 italiane, 





Consiglio a’ Amministrazione. 


Consiglieri 


(Cav. Afro 
{o della Tm 





i industriale. italiana, 


al Parlimento. 


Cotiran, ingegnere, direttore | Conté Galto Wimercat!, possidente. I 
| Dott: 
Giuseppe Cheechetelil, , deputato | Sig: Eila Boril, negoziante e possidente. [lr 
| Magg. fer. silippo Cerrotl, dep. al Parlam. | 


uren Resco, possidente. 


Censori 


de Cav. Vineenzio Captin!, possidente — Conte Domenico Sliveri; consigliere della Provincia di Macerata — Cav. prof, Utisye” Cambi. 


PROGRAMMA 


{prima Costituzione di un impresa qualsiasi, potè di- 
*stribuire agli. azidoisti, un, dividendo neto del 9 (4) 
come risulta dai suoi resoconti, 

È questa «indobitatamente una prova della bontà 
‘ delle; operazioni, alle, Quali: attende questa Società; 
‘prova tauto,, più, luminoza che ; questo risultato 
fu ottepujo,; «Allorchi sando Firenze d'esser Ca. 
! pitale,; diminuirono “notevolmente gli affitti delle case, 
e al solò impiega, di 2090 sue Azioni liberate dai 
| tre primi, versamenti, 

Appoggiata: ‘quindi alla propria esperienza, ed in- 
coraggiata, dai favorevoli risultati otteuuti, per pro- 
i sperar,, maggiormente, .; sesso non deve fac altro che 
‘ percorrere con maggior lena la via già seguilà © 
| valendosi prudentemente dell’ aumentato suo capitale 
i agire in quel campo di allari in cui oggi maggior: 
i meate '-Stalia sviluppa la stà attività, cioè nella 
! costruzione di. Opere pubbliche, le quali sono una. 
| delle basi principali . della prosperità nazionale; e 
ch'è; ‘appuoto quel campo ch essa fu prima a pro- 
‘ muovere. in Italia: - 

; ivNeMa:vasta : estensione “del Regno basterebbe la 
i sola città di Roma ad aprire alla nuova Società una 
| larga: e florida ‘sfera ‘di’ azione per la costruzione di 
| opere pubbliche: non. solo,: ‘ma in particolar modo 
eziandio: per: quella: «di abitazioni comode, poco co- 
stose, salubri e sicnre da ogni inondazione che oggi 
sono reclamate «d' urgenza ‘dat’ trasferimento della 
i sede’ del'-Gaverno in * quella città: 
i Ed è appunto'in Ronà ché ta Società edificatrice 
Italiana intende più che altrove di cercare | utite 
Ì impiego dal ‘swoucapitale e conviene far notare che 
già ha posto mano ai lavori di costruzione nei ter 
reni-acquistati—nel quartiere del Foro Romano, la - 
vori'che nessun”altra Società ha finora iatrapresi. 
--@alcoti- bem fondati ‘provano: come, ‘terinto”conto 
delle attuali pigioni in Roma, anche mbassaadole, 
d’ assai a.grande vantaggio del pubblico ed in spe- 
cia modo, “degli. azionisti, sia facile ritrarre dal ca- 
pitale. ai nella sola costruzione di case, un 






utile che invano si cercherebbe in altra speculazio- 
ne, quando specialmente si sappia unire alla solidità 
ed alla comodità dej fabbricati quella economia che 
il progresso dell’ arte edilizia ha resa possibile in 
confronto der vecchi sistemi. 

Sc-po e durata della Sucistà. 

La Società ha per oggetto la costruzione di Opere 
pubbliche, Casc, Opifici, Magazzim, ecc., per conto 
proprio o dei terzi accordando a questi ultimi una 
dilazione al pagamento che potrà estendersi sinò a 
Dicci anni. 

La «Società accetterà anche particolari coudizioni 
dal Governo, dalte Provincie e dai Comuni per la 
costruzione di Opere pubbliche che assumesse da 
essi. 

La Società accorderà di preferenza agli Azionisti 
le iscazioni dei Quartieri, e darà anche facoltà di 
acquistare in proprietà Case, Quartieri ed Opifici 
pagandone ii prezzo in rate semestrali ed in un pe- 
riodo di tempo che si può estendere sino a Diect 
anni, 

La Società potrà stabilire Sedi e Succursali nelle 
principali. cità d' Italia. 

La Società avrà Ja durata di anni cinquanta, com- 
putahili dalla pubblicazione del Decreto reale della 
sua approvazione Essa potrà prorogarsi. 

Capitale Sociale 

Il Capitale Spciate è di Dieci Milioni di lire ita- 
liane diviso in 10 serie di Azioni di un milione 
ciascuna, e ogni Serie è composta di 4000 Azioni 
al portatore da lire 250 ciascuna. 

Benefit e Divitesdi 

L’anno Sociale comincia il primo gennaio e fi- 
nisce il 31 dicembre. AI 38 dicembre si compila 
un Inventario ed ua Bilancio constatante la situa- 
zione delta Società. 

Le Azioni hanno diritto : 

4. Ad un interesse fisso del @ per cento annuo 
pagabile semesiralmente ; 








LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GIORNI 8. 9. 10. Il. 12. 13. 14. E 15. GÉNNAJSO 1872 


In niowa presso i sii se. Testa o_È. Via Ara Coeli N. 31, e alla. Segle della Società, Piazza Capranica, 95. — lo IFRRUEWZIE presso i Sigg. B. Tenta o ©. Via Martelli N. 4,.0 alla 
di della; Soeletà “palizzo Quargtesi, via del Proconsolo 40 e nelle altre Città d’ Italia presso i Joro Signori Corrispondenti. ? 


- Napoli — Banca del Popolo 


. Sede della Società, via Procon- ’ Algier Canetta. «|. Verona — Figli i Faud. Grego » Orso Pietro e figlio. 
704,72 .s0lo, 40,.p. pi : sì Banca del Popolo.; - ; . Fratelli Pincherli. Reggio (Em.) Del Vecchio 

’ Banca. del Popolo. sii Paganini;-Saccani e 0. E <a “Banca del Popolo. Montanaro Irospero. 
«E. E, Oblieght. <. | Genova — Aug. Carrara: ‘|| Mantova — G. Bonoris. . Banca Mutua Popolare. 
Roina' — B. Testa ‘e C., via Ara IO Banca Popolare. ‘ ì » Ang. A. Finzi. Reggio (Cal.) De: Bene ‘etto 

Coeli, . Banca. del‘Popolo. © * | » Banca Mutua Popolare. Banca del Popolo. 

. Sede della Società; piazza Ca- »‘ Ansaldo € ‘Cesareto | Rimini — Banca di sconto. Vicenza — M. Bassani e 
î Venezia; = E is. T_» G. Semprini e C. . Bauca Mutua Popolare. 





sE; E; Oblikght, via “del Corso |' “iz Banca. del Popoli di deri » Eredi di G. Poppi. » Cleto ed Efrem Grossi. 
, 220. ‘Bologna. f+ Banca Popolare di È . Colfi fgh: io. Livorno — Banca del Popolo. 
 » © Banca del Popolo. credito. Padova — Rizzetti Francesco. » M. Levi di Vita. 
‘Torino — Carlo Dé' Fernex. » Gàvaruzzi Luigi!e C. » Leoni e Tedesco. Ravenna — Banca del Popolo. . 
+: 0-Blanchetti, : a. Sammarcht A; e C: koh » Banca del Popolo. » Frat. Ortolani. 
» Fratelli Siccardi. » Ge Gollinellise» » Graesan Giov. Parma — &. Varanini. 


(» Banca del: ‘Popolo., vet 


por 


Palermo — E Eaninger eC. 
In UDINE presso G. sd. Cantarutti, A. Lazzarutti, Banca del Popolo di Enrico Morandini. 








. 


Modena — M. G. Dicna fu Jac. 






Treviso = G, Ferro. 


Chiavari — Banco di sco 


nai 


‘Treviso — Banca del ‘Popolo 


Ferrara — Banca del Popolo. 






crema ie mr eci tt 


















‘Mrevellint,.ingegiere, 
vw. “Pomieo Sei fa 








Blliicet, segreidtlo "de 





9. M 18 per centò dei: benefizi netti constant 
dal Bilancio annuale. * 
Virsamenti 

I versamenti saranno eseguiti come appress 
Nell’ atto della sottoscrizione =. . L 
Dall’ 8 al 18 febbearo (reparto dei Titoli ».28 
Due mesi dopo il reparto ». . . « * 485 


devi 
Totale L. £®5 

E le rimanenti 125 lre non saranno pagabili! se 
no: quando lo esigano i bisogni della Società," la 
quile non potrà riohiedere che in ragione di 25 È 
al inese, prevenendo i sottoscrittori almeno 4%. gior- 
nî prima a mezzo di avviso da inserirsi nella .Gac- 
zeta Ufficiale det Reyno per tre giorni consecutivi, 

Chi all’ atto della sottoscrizione libererà l’Azione 
dei tre primi versamenti godrà lo sconto scalare 
dl 6 0fo annuo. 

Trenta giorni dopo l epoca” stabilita per il: terzo 
versamento; previo ‘ritivo delle ‘ricevute provvisorie 
dei tre primi versamenti, verrà consegnato al sotto- 
serittore ‘an Titolo! al - portatore, emesso: dalla Società 
e negoziabile alla Borsa 

Pay imenti. degl” Interessi e Dividendi 

Per. facilitare ai portatori. déi Titoli la ri 
degl’ interessi ‘e dividendi il, pagameni 
simi si farà asRoma alla Sede' della Società” 
Capranica "N. 96; ;.a Firenze all 
Via del ‘Proconsolo N, I r 
di Credito che a forma de i art. 
assumerà il s@irvizio di Cassa della ie pres 
so tutti i. Banchiori corrispondenti | da Ritiro 
suddetto. ‘ 
























Condizioni della Sottoscrizione. 
Le ‘Azioni. che si emettopo- sono. in numero di 
38,000. Vengono emesse a 259. lire ciascuna. 
Dosse lianno diritto..al godimento non solo. de- 
gl' interessi al 6 0/0, ma anche dei dividendi .a - da- 
tare dal 4° gennaio 41872. i 


‘Chiavari — Frat. Rovca. 
Macerata — Banca Comu. delle 


Carlo. Marche. 
’ Banca Pop. della provincia. 
Sassari — Frati Fumagalli 
Felice. » Banca del Popolo. “ 
Barletta — Teod. Briccos e figli. 
figli. Bari — Banca del Popolo. 


» Traversa Martino F. 
Faenza — Banca Popolare. 
ILugo — Banca Popolare.‘ 
Piàconza — Banca Popolare. | 

» = Baaca del Popolo. * 
Celta e Moy. 

» Orcesi Pietro. 
Trento — Banca Popolare. 


nto. 





- Udino, 1872. Tipografia Jacob è Colmegna. 








